
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2026/00996 

 Del: 13/02/2026 

 Proponente: Direzione Cultura e Sport - E.Q. Sport, Politiche Giovanili e Pari 

Opportunità 

 

OGGETTO: 

“AREE SPORTIVO-RICREATIVE DEL GALLUZZO” Procedura ex art. 55 del d.lgs. 117/2017 (codice del terzo 

settore) finalizzata alla gestione integrata e all’individuazione di un ente del terzo settore (ETS) disponibile alla 

co-progettazione e alla gestione - nomina Commissione di valutazione

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO SPORT E POLITICHE GIOVANILI

VISTI:

-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  76  del  30/12/2025,  avente  ad  oggetto:  “Documenti  di  

programmazione 2026/2028: note di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP), bilancio 

finanziario, nota integrativa, piano triennale investimenti ed ulteriori allegati”;

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 14/01/2026, con la quale è stato approvato il Pano Esecutivo 

di Gestione (PEG) 2026-2028;

-  la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  89  del  14/03/2025,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano 

Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025-2027;

- il Regolamento per la gestione e l’uso degli impianti sportivi comunali, approvato con la Deliberazione del  

Consiglio Comunale n. 7 del 10/02/2014 e ss.mm.ii.
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VISTI altresì:

-  il  Decreto della Sindaca,  n.  43 del  22/10/2025,  con cui  è  stato conferito  alla  sottoscritta Dott.ssa Elena  

Toppino l’incarico di Dirigente del Servizio Sport e Politiche Giovanili, allocato nell’ambito della Direzione 

Cultura e Sport;

- la nota P.G. 400010 del 23/10/2025 della Direttrice della Direzione Cultura e Sport, di designazione della 

sottoscritta Dott.ssa Elena Toppino, a decorrere dal 27.10.2025, quale RUP delle procedure temporaneamente 

prese in carico dalla Direttrice per assorbimento delle funzioni relative alla struttura organizzativa “Servizio 

Sport e Politiche Giovanili”, ai sensi dell’art. 21, comma 6, del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli  

Uffici  e  dei  Servizi,  originariamente  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  423  del 

24/10/2011;

DATO ATTO che:

- il Comune di Firenze è proprietario degli impianti sportivi riportati in allegato A al Regolamento ad oggi in  

vigore approvato con Deliberazione del C.C. n° 7 del 10/02/2014, modificato e integrato con Deliberazioni 

C.C. n. 7 del 16/02/2015 e n. 40 del 30/06/2025;

- tra i suddetti impianti comunali è compreso il “Campo di calcio Galluzzo 1 e 2”, via Virgilio Biagini 3 b/Viale  

Tanini – Firenze, assegnato alla Direzione Cultura e Sport;

- il “Campo di calcio Galluzzo 1 e 2” comprendeva, fino al 31/08/2025, anche le “Aree Sportivo Ricreative del 

Galluzzo”,  queste  ultime,  attualmente,  oggetto  di  appalto  di  servizi  (scadenza  28/02/2026),  ai  sensi  della  

Determinazione  dirigenziale  n.2025/06312  del  03/09/2025,  per  la  conduzione  delle  attività  sportive  e  dei 

servizi di custodia e manutenzione, nelle more della definizione di un nuovo modello di gestione;

- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 418 del 28/10/2025, sono stati dettati gli indirizzi per l’avvio di 

due procedimenti di co-progettazione, ai sensi del D.lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., finalizzati alla gestione degli  

impianti  comunali  denominati  “Aree  Sportivo  Ricreative  del  Galluzzo”  e  “Palestra  San  Niccolò”,  dando 

mandato alla Direzione Cultura e Sport di predisporre gli atti conseguenti;

TENUTO CONTO che nell’ambito del Documento Unico di Programmazione (di seguito “DUP”) 2025/2027, 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 13/01/2025 e ss.mm.ii., sono previsti:

- l’”Indirizzo Strategico 2 – Firenze Futura”, in cui si riconosce che per l’Amministrazione comunale “[…] sarà  

essenziale creare e valorizzare spazi pubblici che favoriscano il coinvolgimento e la coesione sociale, gestiti da 

soggetti  civici  e  aperti  a  varie  forme  di  socialità,  che  serviranno  come  centri  di  aggregazione  e  auto 

organizzazione,  organizzando  anche  iniziative  di  partecipazione  interculturale  e  intergenerazionale 
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fondamentali per costruire una rete civica coesa e dinamica [...]”;

- l’”Indirizzo Strategico 5 – Firenze per Tutti”, ed in particolare l’”Obiettivo Strategico 5.4 - Garantire lo sport  

per tutti e completare i grandi impianti sportivi”, all’interno del quale si è operato per garantire alla cittadinanza 

l’utilizzo delle aree a verde, dei giardini, delle piazze, finanziando la somministrazione, da parte di soggetti  

esterni,  di  servizi  sportivi  a  fruizione  gratuita,  puntando sulla  valenza  sociale  ed  aggregativa  dello  sport,  

allargando la platea dei soggetti potenzialmente coinvolti anche grazie alla rete dei Centri Giovani e Polivalenti  

attivi sul territorio;

CONSIDERATO che il D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., Codice del Terzo Settore, prevede specificamente:

-  all’art.2,  il  riconoscimento  del  valore  e  della  funzione  sociale  degli  Enti  del  Terzo  Settore,  

dell’associazionismo, dell’attività di volontariato per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di  

utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti  

locali;

-  all’art.  5.  comma  2,  che  gli  Enti  Locali  possono  promuovere  azioni  per  favorire  la  trasparenza,  la  

semplificazione amministrativa e il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti  

operanti nel Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche 

che tengano conto di qualità e caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale;

-  all’art.  55,  in  particolare,  comma 1  “In  attuazione  dei  principi  di  sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia, 

efficienza  ed  economicità,  omogeneità,  copertura  finanziaria  e  patrimoniale,  responsabilità  ed  unicità 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 

1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di  

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui 

all'articolo  5,  assicurano  il  coinvolgimento  attivo  degli  enti  del  Terzo  Settore,  attraverso  forme  di  co-

programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della L.241/1990 

e ss.mm.ii., nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla  

programmazione  sociale  di  zona”,  comma  3  “la  co-progettazione  è  finalizzata  alla  definizione  ed 

eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni  

definiti (…)”;

VISTE:

-  la  L.R. 22 luglio 2020,  n.  65 “Norme di  sostegno e promozione del  Enti  del  terzo settore  toscano”,  in  

particolare all’art.11 “Co-progettazione”;

- le indicazioni del D.M. 72/2021 “Linee guida ministeriali in materia di co-progettazione” secondo cui la co-

progettazione diventa metodologia ordinaria per l’attivazione di rapporti di collaborazione con Enti del Terzo 
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Settore;

ATTESO che:

-  la  procedura  di  scelta  delle  organizzazioni  del  Terzo  Settore,  nel  rispetto  dei  principi  di  imparzialità,  

pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento enunciati  dall’art.  55 del D.Lgs. n. 117/2017,  

avviene in seguito alla pubblicazione di un avviso pubblico con il quale richiedere agli Enti del Terzo Settore in 

possesso  di  determinati  requisiti,  di  manifestare  il  proprio  interesse  a  co-progettare  insieme 

all’Amministrazione comunale, presentando uno specifico progetto, coerente con il progetto generale posto a  

base della presente co-progettazione, per la successiva eventuale stipula di convenzione;

- l’istituto della co-progettazione non è riconducibile all’appalto di  servizi  e agli  affidamenti in genere,  in  

quanto  privo  del  rapporto  sinallagmatico,  ma  afferisce  invece  alla  logica  dell’accordo  procedimentale,  

sostitutivo del provvedimento amministrativo, ai sensi  dell’art.  11 L.  n.  241/1990 e ss.mm.ii.,  in quanto il  

procedimento relativo all’istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi con un accordo di  

collaborazione  tra  ente  procedente  e  soggetto  selezionato,  con  l’attivazione  di  una  relazione  funzionale 

all’esercizio condiviso della produzione ed erogazione di attività ed interventi a carattere innovativo;

-  l’accordo  di  collaborazione,  previsto  all’art.  119  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  è  da  stipularsi  in  forma  di 

convenzione,  attraverso la  quale  vengono definite  le  modalità  di  realizzazione del  servizio oggetto di  co-

progettazione in relazione ai reciproci rapporti;

- la verifica dei requisiti, in base alle autocertificazioni prodotte, sarà effettuata solo per il soggetto o i soggetti  

ammessi al convenzionamento;

- con il soggetto ammesso alla co-progettazione, saranno approfonditi e affinati gli aspetti relativi al progetto  

presentato  in  fase  di  candidatura,  apportando le  necessarie  modifiche  ed  eventuali  integrazioni,  oltre  alla  

determinazione del contributo spettante, in base alla proposta di finanziamento richiesto all’Amministrazione 

comunale;-

- in caso di mancato accordo sugli importi da ciascuna parte messi a disposizione per la co-realizzazione delle  

attività e degli interventi, le cui motivazioni dovranno risultare a verbale degli incontri di co-progettazione, si  

procederà a richiedere una rimodulazione del piano economico secondo la proposta di riparto avanzata in sede  

di co- progettazione, della strategicità del progetto e dell’ammontare del finanziamento richiesto, orientata a 

garantire la sostenibilità del progetto presentato;

DATO ATTO che
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-  con  Determinazione  Dirigenziale n.  00357 del  23/01/2026 è stato approvato l’Avviso di  coprogettazione 

(Allegato A) denominato “AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA PER LA CO-PROGETTAZIONE EX 

ART.  55  DEL D.LGS.  117/2017 (CODICE DEL TERZO SETTORE)  FINALIZZATA ALLA GESTIONE 

INTEGRATA DELLE “AREE SPORTIVO-RICREATIVE DEL GALLUZZO” E ALL’INDIVIDUAZIONE DI 

UN  ENTE  DEL  TERZO  SETTORE  (ETS)  DISPONIBILE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  ALLA 

GESTIONE  DEGLI  STESSI”,  di  seguito  “Avviso  (Allegato  A)”,  per  la  realizzazione  delle  azioni  sopra 

descritte, nonché la seguente documentazione parte integrante dello stesso:

- Progetto preliminare di massima (All. 1)

- Istanza di partecipazione (All. 2)

- Formulario Proposta progettuale (All. 3)

- Piano di allocazione delle risorse e compartecipazione (All. 4)

- Relazione tecnico descrittiva dell’impianto sportivo (All. 5)

- Regolamento comunale per la gestione e l’uso degli impianti sportivi di proprietà del Comune di Firenze  

(All. 6)

- Tariffario (All. 7)

- Piano Dettagliato degli Interventi Manutentivi (All.8);

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale nr. 00502 del 26/01/2026 con la quale è stata disposta  la 

rettifica, per mero errore materiale, dell’Avviso (Allegato A) con indicazione dei punteggi corretti indicati all’ 

“Art. 7 - Criteri di valutazione delle Proposte”, al primo punto della “griglia di valutazione”, “Descrizione 

dettagliata delle attività e degli interventi che si intendono realizzare redigendo un Progetto di gestione delle  

aree e degli impianti”, come da Tabella 1) – colonna B);

CONSIDERATO che

- l’avviso è stato pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito del Comune di Firenze al  

seguente  link  https://affidamenti.comune.fi.it/node/16998  dandone  informazione  nell’apposita  sezione 

“Comunicazioni” con termine per la presentazione delle istanze di partecipazione e delle proposte progettuali 

al 13/02/2026;
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-  si  sensi  dell’art.  7  dell’Avviso  (Allegato  A)  è  previsto  che  le  proposte  progettuali  pervenute  saranno 

sottoposte all’esame di un’apposita Commissione di valutazione che assegnerà i punteggi sulla base di criteri  

oggettivi indicati nell’Avviso; 

RITENUTO:

- di dover procedere alla nomina dei componenti della Commissione di valutazione composta da 

personale interno all’Ente, al fine di garantire imparzialità, competenza e continuità amministrativa;

-  di  individuare  i  seguenti  membri  della  Commissione  di  valutazione,  in  considerazione  delle 

competenze  e  delle  specifiche  professionalità  nel  settore  cui  afferisce  l’oggetto  della  presente 

procedura, risultanti dai relativi curricula allegati parte integrante al presente atto:

- Dott.ssa Elena Toppino, Dirigente del Servizio Sport e Politiche Giovanili presso la Direzione 

Cultura e Sport del Comune di Firenze, in qualità di Presidente di Commissione;

-  Dott.  Andrea  Cardosi,  Responsabile  E.Q.  Funzionario  Amministrativo  del  Servizio  Sport  e 

Politiche Giovanili presso la Direzione Cultura e Sport del Comune di Firenze, in qualità di membro 

di Commissione; 

-  Dott.ssa  Elisa  Molino,  Funzionario  Amministrativo  del  Servizio  Sport  e  Politiche  Giovanili  presso  la  

Direzione Cultura e Sport del Comune di Firenze, in qualità di membro di Commissione;

PRESO ATTO che:

• è stata acquisita la disponibilità alla nomina da parte dei suddetti componenti;

• sono state acquisite agli atti dell’ufficio le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di incompatibilità e di  

situazioni di conflitto di interessi, rese dai nominandi componenti della Commissione di valutazione ai sensi 

dell’art. 6 bis L. 241/1990, art. 53 D.Lgs. 165/2001, art. 7 e 14 D.P.R. 62/2013, artt. 6 e 17 del Codice di  

comportamento dei dipendenti del Comune di Firenze;

DATO  ATTO della  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  D.lgs. 
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267/2000;

RICHIAMATI:

- la L.241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti  

amministrativi”;

- il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore”;

- L.R. Toscana 20 luglio 2020 n. 65 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore;

- il Decreto ministeriale 31 marzo 2021, n. 72, Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti  

del Terzo settore in relazione agli art. 55-57 del D.Lgs. n. 117/2017;

- lo Statuto del Comune di  Firenze,  aggiornato alla Deliberazione del  Consiglio comunale n.  2023/00030,  

approvata il 24/07/2023 e ss.mm.ii., in particolare gli artt. 58 e 81;

-  il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi  del  Comune  di  Firenze,  approvato  con 

Deliberazione di  Giunta Comunale n.  423 del  24/10/2011 e ss.mm.ii.,  in particolare il  Titolo IV, Capo II, 

recante “Compiti e responsabilità dei dirigenti”;

- il Regolamento generale per l’attività contrattuale del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione del  

Consiglio Comunale n. 8 del 05/03/2012 e ss.mm.ii., in particolare l’art. 9;

- il Regolamento di contabilità del Comune di Firenze, adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.  

51 del 29/10/2018 e ss.mm.ii.;

-  il  Regolamento per  la  concessione di  Contributi  e  Benefici  Economici  approvato con Deliberazione del  

Consiglio Comunale n. 1953/1173 del 05/07/1991, modificato con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.  

156/149 del 01/03/1995 e n. 1841/179 del 09/07/1996;

- il Regolamento sui beni immobili del Comune di Firenze approvato con Deliberazione n. 33 del 05/06/2017;

- il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Firenze, approvato con Delibera di Giunta n. 12 del 

26/01/2021, e ss.mm.ii., in particolare l’art. 7 e 17;

DETERMINA
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Per quanto espresso in narrativa:

1)  di  nominare, nell’ambito  della  procedura  ex  art.  55  del  d.lgs.  117/2017  (codice  del  terzo  settore) 

finalizzata alla gestione integrata e all’individuazione di un ente del terzo settore (ETS) disponibile alla co-

progettazione  e  alla  gestione  delle  “AREE  RICREATIVE  DEL  GALLUZZO”  la  Commissione  per  la 

valutazione delle proposte progettuali con la seguente composizione:

• Dott.ssa Elena Toppino, Dirigente del Servizio Sport e Politiche Giovanili presso la Direzione 

Cultura e Sport del Comune di Firenze, in qualità di Presidente di Commissione;

• Dott.  Andrea Cardosi,  Responsabile  E.Q. Funzionario  Amministrativo  del  Servizio Sport  e 

Politiche Giovanili presso la Direzione Cultura e Sport del Comune di Firenze, in qualità di 

membro di Commissione;

• Dott.ssa Elisa Molino,  Funzionario Amministrativo del Servizio  Sport e Politiche Giovanili 

presso  la  Direzione  Cultura  e  Sport del  Comune  di  Firenze,  in  qualità di  membro  di 

Commissione;

2) di trasmettere copia del presente atto a ciascun componente della Commissione di valutazione;

3) di procedere alla pubblicazione del presente atto e dei  curricula dei componenti della Commissione di 

valutazione, che ne costituiscono allegati parti integranti, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito  

istituzionale del Comune di Firenze, ai sensi dell'art. 37 del D.Lgs. 33/2013.

ALLEGATI INTEGRANTI
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C.V._Toppino_10_novembre_2025_signed (1).pdf - 

bc33bc2b736d4fae9a6c094b3b34bd3ac8b60237f077c36bf3cd72ef90ea1901

CV_Cardosi_signed.pdf - e42b57b38f558a5074dfab2c088ca3808a844080e80c47f1b9d213c1b5e564c3

CV_Molino.pdf - 377e11f91547c9078fc270fec0f1c1aece65e56dab973bc2c45521ae771cfc04

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Elena Toppino
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